
INDUSTRIA 4.0

ISTRUZIONI PER L'USOISTRUZIONI PER L'USO

Documentazione e contenuti dell’analisi tecnica e perizia giurata
Ing. Vincenzo CORREGGIA



La rivoluzione industriale
Le rivoluzioni industriali comportano effetti evolutivi talora persino
dirompenti sulla produttività.
-. prima: la tecnologia moltiplica la forza - la produzione si sgancia
dalla forza fisica, umana o animale;
-. seconda: la tecnologia moltiplica la scala - l’energia elettrica allarga
le dimensioni dei mercati;
-. terza: la tecnologia moltiplica la velocità - le informazioni possono
essere processate e gestite in modo più rapido
-. quarta: la tecnologia rende disponibili sensori e connessioni a-. quarta: la tecnologia rende disponibili sensori e connessioni a
basso costo; si associa a un impiego sempre più pervasivo di dati e
informazioni, di tecnologie computazionali e di analisi dei dati (big
data), di nuovi materiali, macchine, componenti e sistemi
automatizzati, digitalizzati e connessi (internet of things and
machines).



 Legge 11 dicembre 2016, n. 232, articolo 1, commi 8-13 (Legge di
Bilancio)

 Circolare n. 4/E del 30 marzo 2017, redatta congiuntamente
dall’Agenzia delle Entrate e dal Ministero dello Sviluppo
Economico.

 Decreto Legge 20 Giugno 2017 n.91 (proroga dei termini).

I provvedimenti amministrativi

 Decreto Legge 20 Giugno 2017 n.91 (proroga dei termini).

Il Piano si rivolge a tutte le imprese, comprese le imprese
individuali, con sede fiscale in Italia, incluse le stabili
organizzazioni di imprese residenti all'estero,
indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione
aziendale e dal settore economico in cui operano.

I destinatari



Super – Ammortamento (magg. + 40%)

Applicabilità A tutti i soggetti titolari di reddito di impresa e agli
esercenti arti e professioni e con riferimento alle sole
imposte sui redditi (IRES e IRPEF);

Estensione La Legge di Bilancio 2017 prevede che la maggiorazione
sia applicabile ai beni consegnati entro il 31 lugli0 2018, a
condizione che, alla data del 31 dicembre 2017, il relativo
ordine sia stato accettato dal venditore (o contratti diordine sia stato accettato dal venditore (o contratti di
locazione finanziaria) e sia stato versato un acconto in
misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione;

Agevolazione Maggiorazione del 40% delle quote di ammortamento e
dei canoni di locazione finanziaria.

Il super - ammortamento si applica sugli investimenti in beni
strumentali immateriali nuovi, siano essi software, sistemi IT o attività
di system integration, le cui caratteristiche rientrano in quelle definite
dell'allegato B della Legge di Bilancio.



Iper – Ammortamento (magg. 150%)

Applicabilità Solo a soggetti titolari di reddito di impresa.

Agevolazione Per le aziende che acquistano beni materiali nuovi,
dispositivi e tecnologie le cui caratteristiche rientrano in
quelle definite dall'Allegato A. Supervalutazione del 250%
degli investimenti beni acquistati o in leasing (100+150).

Estensione Acquisti di beni strumentali effettuati dal 1° gennaio 2017
al 31 dicembre 2017, con possibilità di consegna dei benial 31 dicembre 2017, con possibilità di consegna dei beni
entro il 30.09.2018 a fronte dell’accettazione di un ordine
e del versamento di un acconto pari almeno al 20% del
costo di acquisizione del bene entro il 31 dicembre 2017 o
del contratto di locazione finanziaria.

Ulteriore 
agevolazione

I beni immateriali (allegato B alla Legge di Bilancio 2017),
sono oggetto di una specifica agevolazione (subordinata
alla fruizione dell’iper-ammortamento), consistente nella
maggiorazione del 40% del costo di acquisizione,
applicabile nel medesimo ambito temporale.



Le tecnologie abilitanti il paradigma 4.0 :

1. Disponibilità di dati digitali e analitica dei Big Data:
l’elaborazione e l’analisi di quantità enormi di dati a costi sempre più
bassi; sensoristica a basso costo e cloud computing che permette
decisioni e previsioni migliori su produzione e consumi basate anche
sull’utilizzo di strumenti di virtualizzazione del processo produttivo,
prototipazione rapida e intelligenza artificiale;

Alcuni criteri tecnologici  ………..

prototipazione rapida e intelligenza artificiale;

2. Robotica e automazione avanzata: nuove possibilità di interazione
complessa uomo-macchina permettono una riduzione degli errori, dei
tempi e dei costi e un miglioramento della sicurezza dei processi
anche attraverso la nuova manifattura additiva;

3. Connettività spinta: l’intera catena del valore è interconnessa
attraverso dispositivi e sensoristica intelligente (internet of things)
utilizzando reti di connessione di nuova generazione.



L’innovazione 4.0 non obbliga l’introduzione di macchinari
all’avanguardia dal punto di vista tecnologico, ma nel sapere combinare
diverse tecnologie e in tal modo integrare il sistema di fabbrica e le
filiere produttive in modo da renderle un sistema integrato,
connesso in cui macchine, persone e sistemi informativi collaborano
fra loro per realizzare prodotti più intelligenti, servizi più intelligenti e
ambienti di lavoro più intelligenti
.

«fabbrica intelligente» ???

-. forte integrazione delle catene di fornitura e subfornitura
-. produzione coerentemente con le variazioni di domanda o di

tipologia di prodotto
-. logica di modularità e ri-configurabilità continua
-. ottimizzazione dei consumi delle risorse
-. modelli di produzione di natura circolare
-. riduzione sfridi, scarti e rifiuti (produzioni a difettosità zero)
-. riciclo/riutilizzo dei materiali e delle materie prime seconde.



Gli allegati A e B ……….
Per la fruizione delle maggiorazioni di cui ai commi 9 e 10 della L.
232/2016, risulta fondamentale l’interconnessione al sistema aziendale
di gestione della produzione o alla rete di fornitura
.
È necessario, a tal proposito, distinguere tra:

-. i beni dell’allegato A, (vds. pt. 6.4.1.della Circolare) che possono fruire
della maggiorazione del 150 per cento dal periodo d’imposta didella maggiorazione del 150 per cento dal periodo d’imposta di
entrata in funzione del bene o, se successivo, dal periodo d’imposta di
interconnessione;

-. i beni dell’allegato B, (vds. Pt. 6.4.2 della Circolare) che possono
fruire della maggiorazione del 40 per cento dal periodo d’imposta di
interconnessione (a condizione che l’impresa benefici dell’iper
ammortamento) .



 Le nuove agevolazioni per l’acquisizione di beni funzionali alla
trasformazione delle imprese secondo il paradigma Industria 4.0, il
loro ambito di applicazione oggettivo è circoscritto, a specifici beni
materiali ed immateriali.

 Si tratta di beni e tecnologie già esistenti e, in larga parte, disponibili,
utilizzati dalle imprese in maniera ancora sporadica e limitata alle fasi
del controllo di processo industriale.

 L’esito conclusivo di un processo di trasformazione in chiave Industria L’esito conclusivo di un processo di trasformazione in chiave Industria
4.0 porta a gestire vere e proprie reti che incorporano, integrano e
mettono in comunicazione macchinari, impianti e strutture
produttive, sistemi di logistica e magazzino, canali di distribuzione.

 I beni agevolabili devono essere non solo dotati delle specifiche
caratteristiche “intrinseche” indicate dalla disciplina, ma
devono anche soddisfare l’ulteriore requisito della
interconnessione (capacità del bene di scambiare informazioni con
sistemi interni e/o esterni) , ritenuto imprescindibile per una
radicale trasformazione dei processi, secondo il paradigma 4.0.



Tre macro-categorie che individuano altrettante linee d’azione
dell’intervento agevolativo.

ALLEGATO A
 A.1 Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi

computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti
 A.2 Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità A.2 Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità
 A.3 Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il

miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in
logica «4.0»

ALLEGATO B
 B.1 Beni immateriali (software, sistemi e systemintegration,

piattaforme e applicazioni) connessi a investimenti in beni
materiali«Industria 4.0»



I macchinari devono essere dotati di tutte le seguenti
caratteristiche:
1. controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control)

e/o PLC (Programmable Logic Controller)
2. interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con2. interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con

caricamento da remoto di istruzioni e/o part program
3. integrazione automatizzata con il sistema logistico della

fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre macchine
del ciclo produttivo

4. interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive
5. rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e

igiene del lavoro



Inoltre tutte le macchine sopra citate devono essere
dotate di almeno due tra le seguenti caratteristiche
per renderle assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici:

 sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in
remoto

 monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei
parametri di processo mediante opportuni set di sensori e
adattività alle derive di processo

 caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o
impianto con la modellizzazione e/o la simulazione del
proprio comportamento nello svolgimento del processo
(sistema cyberfisico).



Fermo restando il requisito della interconnessione, la necessità di 
soddisfare la totalità delle indicate caratteristiche non è richiesta 
per i beni indicati ai punti:

A2) sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità; 

A3) dispositivi per l’interazione uomo-macchina e per il 
miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di 
lavoro in logica 4.0. 



Reca l’elencazione dei software, sistemi e system integration, 
piattaforme e applicazioni che possono beneficiare della specifica 
agevolazione consistente in una maggiorazione del 40% del costo di 
acquisizione. 

Non si tratta non di una agevolazione autonoma, bensì condizionata 
alla fruizione dell’iper-ammortamento: i beni immateriali potranno, 
pertanto, godere della peculiare agevolazione solo nel caso in cui pertanto, godere della peculiare agevolazione solo nel caso in cui 
l’impresa abbia beneficiato dell’iper-ammortamento su beni 
materiali. 

 Si richiede una connessione tra le due agevolazioni; l’investimento nel 
bene immateriale può riguardare anche beni materiali strumentali 
diversi da quelli oggetto di iper-ammortamento. 



 La lista dell’allegato B si riferisce necessariamente a software o altri
beni immateriali acquisiti stand alone (strettamente legati ai processi
aziendali “Industria 4.0” ); diversamente, i software cc.dd. embedded
o (software di base), necessari al funzionamento delle macchine e
forniti con le stesse (es. sistema operativo della macchina), non
assumono autonomo rilievo come beni immateriali, ma costituiscono
costo accessorio del bene materiale e, quindi, sono ammortizzabili in
uno con il bene medesimo.uno con il bene medesimo.

 In caso di acquisto di uno dei beni materiali indicati nell’all. A, anche
il costo del software di base fruirà direttamente dell’agevolazione
(super-ammortamento o iper-ammortamento a seconda dei casi).



Alcune definizioni ……….

1. Beni Complessi

2. Revamping2. Revamping

3. Interconnessione



 Sono quei beni alla realizzazione dei quali abbiano concorso anche
beni usati.

 L’entità del costo relativo ai beni usati non deve essere prevalente
rispetto al costo complessivamente sostenuto.

 Condizioni differenti a seconda che il bene complesso (composto da
beni nuovi ed usati) sia acquisito a titolo derivativo da terzi, ovvero
realizzato in economia.realizzato in economia.

 Nel primo caso, l’impresa acquirente dovrà farsi attestare dal cedente
che la componente usata non sia prevalente rispetto al costo
complessivo del bene; pertanto l’agevolazione potrà riguardare
l’intero costo del bene complesso che incorpora anche un bene usato.

 Nel caso di realizzazione in economia, invece, la stessa impresa dovrà
comprovare che il costo della componente nuova sia prevalente
rispetto al costo complessivo del bene.



• Nella categoria di cui al punto A1 sono inclusi anche i “dispositivi,
strumentazione e componentistica intelligente per l’integrazione, la
sensorizzazione e/o l’interconnessione e il controllo automatico dei processi
utilizzati anche nell’ammodernamento o nel revamping dei sistemi di
produzione esistenti”.

un processo a cui viene sottoposto un macchinario,
ovvero un insieme di più macchine, con lo scopo
di ampliare o modificarne la destinazione d’usodi ampliare o modificarne la destinazione d’uso
originaria, oppure alterarne i parametri prestazionali.

• La necessità di soddisfare la totalità delle caratteristiche (sia le cinque di
base, sia le due aggiuntive) non è richiesta per la voce relativa a dispositivi,
strumentazione e componentistica destinata al revamping: È necessario che
essi, piuttosto, siano in grado di consentire al macchinario o impianto
ammodernato di acquisire tali caratteristiche; fermo restando comunque il
requisito dell’interconnessione concernente i beni oggetto di revamping o
ammodernamento.



 La fruizione degli incentivi propri di Industria 4.0 (ossia l’iper-
ammortamento e la specifica agevolazione per i beni immateriali)
richiede, oltre alla realizzazione di investimenti “qualificati”, che
rientrino nell’elencazione degli allegati A e B e siano dotati di precise
caratteristiche, la verifica di un ulteriore requisito, quello
dell’interconnessione.

 Per poter fruire di ciascuna delle due agevolazioni, l’impresa è tenuta
a produrre un’autocertificazione o una perizia che attestino, oltre alle
caratteristiche tecniche del bene materiale o immateriale, la
sua interconnessione al sistema aziendale di gestione della
produzione o alla rete di fornitura



Affinché un bene, possa essere definito “interconnesso” ai fini
dell’ottenimento degli incentivi, è necessario e sufficiente
che:

1. scambi informazioni con sistemi interni (es.: sistema gestionale,
sistemi di pianificazione, sistemi di progettazione e sviluppo del
prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo, altre
macchine dello stabilimento, ecc.) e/o esterni (es.: clienti,macchine dello stabilimento, ecc.) e/o esterni (es.: clienti,
fornitori, partner nella progettazione e sviluppo collaborativo,
altri siti di produzione, supply chain, ecc.) per mezzo di un
collegamento basato su specifiche documentate, disponibili
pubblicamente e internazionalmente riconosciute (esempi:
TCP/IP, HTTP, MQTT, ecc.);

2. sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle
informazioni, mediante l’utilizzo di standard di indirizzamento
internazionalmente riconosciuti (es.: indirizzo IP).



Il possesso dei requisiti richiesti dalla norma agevolativa deve essere
attestato per i beni dal costo unitario di acquisizione
inferiore o uguale a 500.000 euro:

 da una dichiarazione del legale rappresentante resa ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa ;

superiore a 500.000 eurosuperiore a 500.000 euro

 da una perizia tecnica giurata rilasciata da un

ingegnere o da un perito industriale iscritti nei
rispettivi albi professionali ;

 dall’attestato di conformità rilasciata da un ente di certificazione
accreditato.



Un modello di "sussidiarietà", dove lo Stato
si riserva il ruolo di controllore ex-post, e
concede fiducia alle imprese, affidandosi alla
competenza di Professionisti o Organismicompetenza di Professionisti o Organismi
accreditati, con evidente semplificazione della
macchina amministrativa.



I Soggetti abilitati a rilasciare la documentazione di conformità
(perizia/attestazione) devono:

-. se professionisti (perizia), dichiarare la loro «Terzietà» rispetto ai
produttori o fornitori dei beni strumentali, servizi e beni immateriali
oggetto della perizia nonché essere iscritti nei rispettivi albioggetto della perizia nonché essere iscritti nei rispettivi albi
professionali;

-. se ente di certificazione (attestato di conformità), essere accreditati;

la perizia (o l’attestato) possono anche riguardare una pluralità di
beni agevolati;



La perizia giurata per l’iper-ammortamento è richiesta per
documentare, mediante un’analisi tecnica e una corretta
classificazione delle voci di costo, il soddisfacimento dei requisiti
di legge per i beni acquisiti.

LA PERIZIA GIURATA DEVE ESSERE CUSTODITA PRESSO LA
SEDE DEL BENEFICIARIO DELL’AGEVOLAZIONE E DOVRANNO
ESSERE FORNITE AGLI ORGANI DI CONTROLLO O SU MANDATO

La perizia giurata

ESSERE FORNITE AGLI ORGANI DI CONTROLLO O SU MANDATO
DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA SU LORO RICHIESTA.

La perizia giurata deve:

-. descrivere il bene con indicazione dei componenti, accessori e il
costo, il tutto al fine di documentare che rientri nelle categorie
definite dagli allegati A o B della legge



-. verificare che il bene possegga i requisiti di interconnessione, 
specificando che per avere questa caratteristica devono essere 
presenti degli scambi con sistemi interni o esterni tramite 
protocolli noti ed essere identificato univocamente tramite un 
indirizzo internazionalmente riconosciuto

-. descrivere le modalità di interconnessione della macchina al 
sistema di gestione della produzionesistema di gestione della produzione



Qualora se ne abbia l’esigenza, è possibile produrre la Perizia in due fasi
separate e successive:

 la prima, basata sulla verifica dei requisiti tecnici del bene, condotta
a richiesta anche presso il produttore. In linea di massima questa fase
può essere condotta anche prima dell’acquisto del bene;

 la seconda, a buon esito della verifica dell’avvenuta interconnessione,
comprende il sopralluogo presso l’utilizzatore per la verifica del bene
nelle condizioni operative; questa fase deve essere condotta quando
il bene è installato, pienamente operativo ed interconnesso.

Solo il risultato della seconda fase, con esito positivo, potrà
essere utilizzato per l’ammissibilità del bene ai benefici fiscali.



FASE A
1. RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI PRELIMINARI RELATIVE AL BENE

ACQUISITO O IN CORSO DI ACQUISIZIONE

2. VERIFICA DELLA FATTIBILITÀ AL RILASCIO DELL’ATTESTAZIONE

FASE B
1. ANALISI DELLA DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DEL PRODOTTO

2. SOPRALLUOGO E PREDISPOSIZIONE DELLA RELAZIONE TECNICA

3. RILASCIO DELL’ATTESTAZIONE COMPLETA CON LA RELAZIONE
TECNICA



A tutela della proprietà intellettuale e della riservatezza dell’utilizzatore
del bene, nonché di terze parti coinvolte (es. produttori di beni
strumentali, integratori di sistema, clienti dei prodotti realizzati
dalla macchina iper ammortizzata), l’analisi tecnica è realizzata in
maniera confidenziale dal professionista o dall’ente di certificazione e
deve essere custodita presso la sede del beneficiario dell’agevolazione.
Le informazioni contenute potranno essere rese disponibili solamente

Analisi tecnica

Le informazioni contenute potranno essere rese disponibili solamente
su richiesta degli organi di controllo o su mandato dell’autorità
giudiziaria.
I contenuti dell’analisi tecnica devono essere i seguenti:

• descrizione tecnica del bene con dimostrazione dell’inclusione in
una delle categorie agevolate, con indicazione del costo del bene e dei
suoi componenti e accessori (così come risultante dalle fatture o dai
documenti di leasing);



• descrizione delle caratteristiche di cui sono dotati i beni strumentali 
per soddisfare i cinque requisiti obbligatori:
 controllo per mezzo di CNC e/o PLC;
 interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento 

da remoto di istruzioni e/o part program;
 integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o 

con la rete di fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo
 interfaccia uomo macchina semplici e intuitive;
 rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza; rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza;
e quelli ulteriori applicati, almeno due tra le seguenti caratteristiche:
 sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in 

remoto;
 monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di 

processo mediante opportuni set di sensori, e adattività alle derive di 
processo;

 caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con 
la modellizzazione e/o la simulazione del proprio comportamento 
nello svolgimento del processo (sistema cyberfisico).



• verifica dei requisiti

Affinché un bene, possa essere definito “interconnesso” ai fini
dell’ottenimento del beneficio, è necessario e sufficiente che:

-. scambi informazioni con sistemi interni (es.: sistema gestionale,
sistemi di pianificazione, sistemi di progettazione e sviluppo del
prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo, altre
macchine dello stabilimento, ecc.) e/o esterni (es.: clienti, fornitori,
partner nella progettazione e sviluppo collaborativo, altri siti dipartner nella progettazione e sviluppo collaborativo, altri siti di
produzione, supply chain, ecc.) per mezzo di un collegamento
basato su specifiche documentate, disponibili pubblicamente e
internazionalmente riconosciute (esempi: TCPIP, HTTP, MQTT,
ecc.);

-. sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle
informazioni, mediante l’utilizzo di standard di indirizzamento
internazionalmente riconosciuti (es.: indirizzo IP).



• descrizione delle modalità in grado di dimostrare
l’interconnessione della macchina/impianto al sistema di
gestione della produzione e/o alla rete di fornitura;

• rappresentazione dei flussi di materiali e/o materie prime e
semilavorati e informazioni che vanno a definiresemilavorati e informazioni che vanno a definire
l’integrazione della macchina/impianto nel sistema
produttivo dell’utilizzatore (allo scopo, si potranno utilizzare
opportune metodologie di rappresentazione quali, ad esempio,
schemi a blocchi, diagrammi di flusso, risultati di simulazioni,
ecc.).



Può emergere una criticità con riferimento alle ipotesi in cui non
sussista identità tra il soggetto che effettua l’investimento e il soggetto
utilizzatore del bene oggetto di agevolazione (es.beni concessi in
comodato d’uso a terzi );

 Il comodante potrà beneficiare della maggiorazione, a condizione che
i beni in questione siano strumentali ed inerenti alla propria attività;

 Il soggetto sul quale ricade l’onere di dimostrare l’interconnessione (e
dei connessi costi di perizia) è quello che beneficia dell’incentivo,dei connessi costi di perizia) è quello che beneficia dell’incentivo,
dunque il comodante.

 Nei contratti di affitto si dovrebbe concludere che, ai sensi dell’art.
2561 del c.c. concernente l’obbligo di conservazione dell’efficienza dei
beni, spetterà solo all’affittuario o usufruttuario, la dimostrazione
dell’interconnessione. Nelle ipotesi in cui, invece, le parti abbiano
derogato convenzionalmente all’art.2561 del c.c., la dimostrazione
dell’interconnessione spetterà al concedente, in quanto soggetto
beneficiario della maggiorazione.



1. RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI PRELIMINARI RELATIVE AL BENE
ACQUISITO O IN CORSO DI ACQUISIZIONE

 Dati Anagrafici dell’Azienda richiedente
 Numero di dipendenti totali e numero di persone addette alla 

attività di riferimento del bene
Visura Camerale, con indicazione del Codice NACE e ATECO  Visura Camerale, con indicazione del Codice NACE e ATECO 

dell’attività svolta per cui viene utilizzato il bene
 Categoria e sottocateg. a cui appartiene il bene (All. A, 1, 2, 3, 

All. B)
 Per l’All. A.1, definizione delle caratteristiche del bene come 

richiesto dalla Norma



Identificazione univoca del bene (costruttore, modello,
numero di serie, …)
Dati tecnici del bene (data sheet, descrizione tecnica,

brochure, manuale, blueprint, …)
Contesto in cui viene inserito il bene (dati tecnici

dell’impianto, layout di fabbrica, layout del sistema di
controllo del bene, diagramma di rete e di interconnessione, …controllo del bene, diagramma di rete e di interconnessione, …
Valore del bene



2. VERIFICA DELLA FATTIBILITÀ AL RILASCIO DELLA PERIZIA
 Sulla base delle informazioni fornite, il Professionista valuta 

se il bene può ragionevolmente rientrare nei beni ammissibili
 In caso affermativo si passa alla successiva fase N.3
 In caso negativo viene comunicato il «diniego» al cliente.



3. ANALISI DELLA DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DEL PRODOTTO

 Il Professionista richiederà al cliente la produzione di un «Programma
di Prova» delle caratteristiche del bene contenente una relazione che
descrive il bene, il contesto, le caratteristiche, con l’indicazione delle
evidenze a supporto comprendente:

 Descrizione tecnica del bene (specifiche del produttore, Descrizione tecnica del bene (specifiche del produttore,
integrazione nel sistema produttivo dell’Azienda, ….)

 Documentazione economico –amministrativa del bene (offerta,
ordine, bolla di consegna, …)

 Descrizione circostanziata delle caratteristiche di cui sono dotati i
beni per soddisfare i requisiti obbligatori e quelli facoltativi

 Descrizione tecnica dei requisiti di interconnessione (modalità di
scambio di informazioni, identificazione univoca informatica)



 Rappresentazione dei flussi di materiali e/o materie prime e 
semilavorati e informazioni

 Descrizione delle modalità in grado di dimostrare l’interconnessione 
del bene (rapporti di collaudo, di validazione, … relativi alla messa in 
opera ed interconnessione del bene

4. SOPRALLUOGO E PREDISPOSIZIONE DELLA RELAZIONE TECNICA

 Il Professionista analizzerà la documentazione ricevuta e  Il Professionista analizzerà la documentazione ricevuta e 
pianificherà un sopralluogo presso il Cliente per verificare la 
consistenza delle informazioni fornite, indicando le eventuali prove 
da predisporre alla propria presenza

 Il Professionista predisporrà un report di verifica del Programma di 
Prova e della consistenza delle evidenze fornite

 Sulla base della documentazione fornita, potrà essere  predisposta 
la Relazione Tecnica



5. RILASCIO DELL’ATTESTAZIONE

 Nel caso in cui l’attività fornisca esito positivo sull’ammissibilità del
bene alle agevolazioni fiscali, il Professionista potrà rilasciare la
Perizia giurata completa di analisi tecnica a termini di legge.

 In caso negativo, sarà rilasciata una dichiarazione di non
ammissibilità.

 Entrambi i documenti (relazione tecnica e perizia giurata) vengono
consegnati al cliente.


